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RASSEGNA POLITICA 


Il dissidio austro-russo 


La stampa ufficiosa russa è in vena 
d'ironia. Ieri l’ Invalado russo dimostra- 
va, con largo corredo di dati e cifre, che 
i provvedimenti militari della Russia so- 
no un nonnolla in confronto di quelli 
dell’ Austria-Ungheria e della Germania 
e che le provincie polacche dello czar so0- 
no ben più seriamente minacciate d’inva- 
sione di quelle dell’impero austro-Unga= 
rico, Oggi îl Journal de St. Petérsbourg 
il più autorevole tra gli organi governa- 
tivi, fa osservare che se lo Potenze le 
quali hanno stretto una lega pacifica 
8'armano alacremente al sclo intento di 
mantenere la pace, la Russia contribuisce 
semplicemente ad accrescere codesta ga 
rauzia di pace prendendo sulle frontiere 
misure difensive e mettendo le proprie 
forze al livello di quelle dei vicini. Lo 
Stesso Jeurnal de St. Petersbourg con- 
viene, però, che il suo ragionamento è i- 
ronico, poichè subito dopo si. domanda 
gravemente se l’abuso del principio si 
vis pacem para bellum, opprimendo coi 
pesi finanziari i popoli, irritando gli a- 
nimi, giovi davvero alla conservazione 
della pace. Il suo linguaggio, iutanto, non 
servirà più di quello dell’ Invalido russo 
a calmare e tranquillare gli animi, giac- 
chè, sebbene esprima la fiducia della Rus- 
sia nella durata della pace — fiducia ha. 
sata sulle buone relazioni dell'impero coi 
vicini — non dichiara che non avverran- 
no altri concentramenti di truppe in Po- 
lonia, nè distrugge il sospetto che il Go- 
verno dello czar stia eseguendo uu piano 


i di misure militari ai confini d’ Occidente. 


Ora, se l'Austria-Ungheria non è rassicu- 
tata interamente su questo punto, sorge 
per essa la necessità accennata dal Yrem- 
denblatt d' aumerftare i presidj di Galizia 
e ristabilirvi l'equilibrio delle rispettive 


7 forze a misora che vien torbato dalla 


Russia. La Neue Freje Presse dice che 
bisogna prepararsi a vedere mcsse in e- 
secuzione le decisioni prese ne.le Cenfe- 
renze militari tenute in questi giorni sot- 
to la presidenza dell’imperatore. La ve- 
puta del ministro ungherese, Tisza, a 
Vienna, è considerata come avente  rela- 
i zione coi provvedimenti richiesti da co- 
i desta esecuzione. 


Il terzo incomodo 


Quanto alla Germania, il progetto di 
* legge sulla riorganizzazione della /and- 

wehr 6 del landsturm, discusso in prima 
i lettora dal Reichstag è rinviato a una 
Commissione, dice chiaramente com'essa 
studi di premunirsi contro tutti i casi 
d'un futuro. buio @ minaccioso. Il ministro 
! della guerra, propugsando il progetto, 
affermò, riferendosi al discorso del irono, 
che la Germania, nonostante la sua poli- 
tica pacifica, deve prepararsi all’eventua- 
lità d'un ampio attacco. Usando un tale 
epiteto il Bronsart von Schellendorf volle 
alludere a un'aggressione simultanea del- 
la Francia e della Russia. Abbiamo, dun- 
que, un complesso di fatti e indizi che 


fanno argomentare una situazione grave 
e ‘suggeriscono tristi riflessioni sulla fine 
del vecchio anno @ sul limitare del nuo- 
vo. La Neue freje Presse di , Vienna fa 
osservare che c'è qualcosa d’assurdo in 
tale situazione, poichè nè la Germania, 
nè l’Austria hanno o possono avere in- 
tenzioni aggressive e la Russia, la quale 
' si crede offesa ne'suoi interessi orientali 
| dagli avvenimenti di Bulgarie, non ha 
| fatto, nè fa proposte che devano essere 
: sbstenute necessariamente con l’arni. A- 


vrebbe ragione, si chiede il foglio austria- 
co, 11 principe Bismarck di paragonare le 
Potenze a dei viandanti smarriti in una 
selva oscura e che, incontrandosi, motto- 
no mano al revolver per paura l'un del- 


l’altro? 
Guerra di tariffe 


Anche il Senato francese ha Votato le 
proposte della Commissione doganale re- 
lative alla condotta che il Governo deve 
tenere verso l’Italia nel determinare i 
futuri rapporti commerciali tra i due pae- 
Si. La discussione nel Senato fa vivace 
anzichè no e i ministri degli esteri e del 
commercio, nonchè il presidente del Con- 
siglio dovettero intervenire per rintuzzare 
gli attacchi contro il progetto. Non sap 
Piamo se i poteri conferiti dal Parlamento 
al Governo francese per trattare coll’Italia 
basteranno ad impedire la guerra di ta- 
tifo. Il Governo della Repubblica è au- 
torizzato a negoziare con l’ Italia una pro- 
Has del trattato di commercio scadente 
il 31 dicembre, ma il Governo del re pro- 
pone di stipulare senz'altro un trattato 
Duovo, da mettersi in vigore il 1° gennaio 
@ da sottoporsi in seguito all’ approvazione 
dei Parlamenti. Non si vede come lo due 
parti possano intendersi, a meno che l'una 
o l’altra non prenda sulla propria re- 
sponrabilità una risoluzione oltrepassante 
le facoltà concessegli dalle Camere o tut- 
te due 8’ intendano sopra un terreno neu. | 
tro, accordandosi il trattamento della na- 
zione più favorita. Sembra difficile che 
il Ministero Tirard, che ha così poca au- 
torità, che vive, per così dire, della tol- 
leranza dei partiti @ che ieri stesso subì | 
uo primo, sebben leggiero scacco alla Ca- 
mera nella persona del ministro della 

uerra, ardisca disobbedire agli ordini del 

‘arlamento. Il Ronvier, recandosi a Roma, 
non sarebbe, quindi, munito di quei pieni 
poteri che il Governo italiano richiede nel 
negoziatore francese. 


————————————PP 
NOTIZIE PARLAMENTARI 


L'on. Cavalieri fu eletto commissario 
per il disegno di leggo, presentato da 
. E. Crispi riguardo alla concessione della 
naturalità italiana all’ illustre prof. com- 
mend. Cantani, direttore della clinica 
medica presso la R. Università di Na- 
poli. Si riunì pure la Commissione inca- 
Ticata di riferire su analoga proposta re- 
lat:vamente al gen. Stefano Turr. Face. 
vaoo parte della Giunta gli on. Di San 
Douato, Ferrari Luigi, Cavalieri, Frangi, 
Pranciani, Ferrecciù, Florenzano , Pais, 
Damiani. Pu eletto presidente Verraccià, 
segretario Cavalieri. 


Gli Uffici della Camera approvarono i 
progetti presentati dal governo per la 
concessione della naturalità Italiana al 
comm. Giovanni Mayer, nativo di Pietro- 
burgo, ed onorato dal Re d' Italia del ti- 
tolo di machese; al comm. prof. Cantani 
nato in Boemia, e professore di clinica 
medica nell’ Università di Napoli: al ge 
nerale Stefano Turr; nato in Ungheria e 
già aiutante di campo del Re Vittorio 
Emapuele ; al signor Ernesto Nathan, na- 
to a Londra e dimorante da molti auni 
in Italia; al signor Matteo Schilizzi, ric- 
chissimo ed egregio cittadino di Napoli 
dove si è molto distinto nelle ultime epi- 
demie coleriche ; al cav. Edmondo Mayor, 
nativo del Cantone di Vaud, segretario 
particolare del ministro degli affari esteri. 


Oggi si riunì la Giunta delle elezioni 
per discutere sull’elezione dell'on. But 
fini a deputato di Stradella. Dopo un di- 


scorso dell’on. Cavallini, che sostenne la 
legalità delle operazioni elettorali, la 
Giunta deliberò all’ unanimità di propor- 
re alla Camera la convalidazione dell’elet- 
to. La Commissione parlamentare per l'e. 
same del nuovo Codice penale ha  termi- 
nato l'esame del primo libro, che appro- 
vò in massima autorizzando i commissari 
a trasmettere al Presidente Mancini le 
proposte e gli emendamenti :per la defi- 
finitiva redazione di alcuni titoli. 


NOTIZIE D'AFRICA 


Massaua 17 — Debeb visitò il gene. 
rale San Marzano al quale riferì circa la 
Scorreria da Ghedam verso Assua, di- 
cendo che il paese oltre gli avamposti 
italiani sino a Ghinda è affatto sgombro 
in causa del suo passaggio, e terminò 
dicendo : « Finora nulla foci, ma avreto 
presto mie notizie. » 

Il 18 corrente si distribuiranno i rinsa- 
nenti cavalli di agevolezza agli ufficiali. 

Ieri il dottor Ragazzi reduce dallo 
Scioa, partì col piroscafo Bosforo per 
Italia. 

Massaua 17. — La strada di accesso 
al forte Umberto I è terminata. Ieri il 
generale Lanza la ispezionò. 

Il forte è pronto ad essere armato le- 
Stamente alla prima occasione. 

Il Comando ebbe notizie da Ghinda che 


| il capo comandante la piazza ha seco po- 


chi soldati. 

Ieri incominciò il servizio regolare dei 
treni ferroviari fino al Piano delle Scim- 
mio, così evvi facilità di rifornire i vi- 
veri alla brigata del generale Baldissera. 
—————_ 


UTOPIE 


Si puntella la triplice — Mancini 
che fa da padre Zappata e una Asso- 
ciaztone che lo imita — Utopia e realtà 
— Guerre politiche ed economiche. 


Considerando forse che la triplice al- 
leanza non aftidi sufficientemente della 
pace, per il cui mantenimento fu con- 
tratta, alcuni valentuomi hanno pensato 
di rinsaldarla, non l'alleanza ma la pace, 
colla costituzione in Roma di un’ Asso: 


ciazione che si prefigga di sostituire lo Il 


arbitrato della pace. 

Non è necessario dire che uno dei fon- 
datori, anzi il principale è Pasquale Sta 
nislao Mancini l'illustre apostolo dell’ar- 
Ditrato, anzi, como forse i lettori ricor- 
deranno per il gran rumore che se n'è 
fatto, riuscì a introdurre il principio, da 
lui così validamente propugnato, in un 
trattato di commercio 6 di navigazione 
non sappiamo con quale minuscolo stato 
d’ Europa o d’ America. 

E, strana combinazione, toccava proprio 
al Mancinì a condurre l'Italia nella pri- 
ma guerra che non avesse lo scopo della 
indipendenza nazionale, giacchè fa lui che 
impegnò la nazione là a Massana, forse 
collo scopo di un'azione parallela all’ in- 
glese contro il Sudao, certamente colle 
conseguenze che si sono svolte & si svol- 
gono ora in quella colonia. 

La nuova associazione costituitasi in 
Roma per sostituire l’arbitrato alla guer- 
ra ha deliberato di allargare la sua a- 
zione con un efficace apostolato, mante- 
nendola però in una sfera di azione pra 
tica. 

Nella medesima seduta si offerse I’ oc- 
casione di applicare subito il programma 
della pace ; l’ha porta l'Associazione per 
la pace di Londra che, appena saputo 
della costituzione della consorella a Ro- 
ma, la invitava a secondare colla sua in- 


fluenza l’opera della mediazione in le 
coll’ Abissimia, di 

L'Associazione dopo aver 
Bonghi, Chimirri, Doda, Mazza, Pandolfi, 
e i professori Perri, Scialoia, Semeraro 6 
8 Pacelli, ha deliberato di affidare ale 
l'on. Bonghi l’incarico di elaborare una 
rispo.ta dimostrante. le ragioni che indu: 
cono a ritenere praticamente inoppertuno 
Der ora almeno, l'intervento di chicches- 
sia, net confl.tto fra l’Italia e l' Abis: 
sima. 

Nvi non sappiamo che cosa abbian det- 
to i valentuomini qui sopra citati, ma lo 
Imaginiamo; essi avranno trovata. inop- 
portuna la mediazione inglese per quelle 
8tesse ragioni che l’ han fatta. giudicare 
tale dal Governo 6 dalla Stampa italiana 
d'ogni partito. 

la è evidente che Tagioni pressochè e- 
guali avrebbe ogni potenza nei pessibili 
casi di guerra; forse l' Associazione ro- 
mana anche fiancheggiata da quella in- 
glese, spererebbe di fermare la Russia 
sulla via di Costantinopoli ? Ovverò di 
persuadere la Francia a rinunciare alla a- 
Spirazione di riprendere |’ Alsazia e la 
Lorena ? 0 di obbligare la. Germania a 
restituire queste due provincie 6 magari 
lo Sclesvig, perchè ottenuto colla forza 
delle armi e con quella barbarie che è 
la guerra ? 

Iotanto la Associazione ha' deciso di 
sentire l' onor. Mancini su una proposta 
pella costituzione di un 
sigiio supremo di arbitrato internazionale, 
che dovrebbe avvenire in seguito ad una 
conferenza, da tenersi in Roma, sotto la 
presidenza dello stesso Mancini 
quale avrebbero digià aderito insigni gia- 
Tisti e-statisti ingiesi, francesi, spagnuoli 
ed americani. 


Non s'è mai parlato tanto di pace; 6 
in nessua tempo s'è mai applicato così alla 
lettera il noto adagio del si vis pacem 
para bellum. Tutti gli stati scno così 
vogliosì dì pace che s'armano sino a'denti 
e l' Eoropa par mutata in una grande 
piazza d'armi. 

Una trentina d'anni fa si era tutti 
d'accordo a deplorare la guerra anche per 
le sue conseguenze economiche e nello 
numerose esposizioni internazionali che in 
questo trentennio ebbero luogo si inneggiò 
sempre al commercio, alle industrie, alla 
agricoltura che invece di combattere la» 
lotta fratricida, pugrfino nelle battaglie 
feconde della civiltà nella gara del pro- 
gresso. 

Ora assistiamo a una completa evolu- 
zione; lo spirito bellicoso ha ravaso anche 
il campo economico; una corrente di egoismi 
ha guadagnati gli animi dei produttori, 
che vanno sino a chiedere la soppressione 
della concorrenza. E, mentre le battaglie 
craenti si è riusciti a limitarle, spesso 
ad impedirie le battaglie economiche si 
combattono accanitamente anche fra stati 
politicamente amici. Fra la Germania è 
l’Austria non è ancora stata Possibile la 
conclusione di un trattato di ‘commercio. 

Se poi agli egoismi economici si può 
dare per pretesto la ostilità politica, essì 
minacciano di divenire assurdamente fe- 
roci; n'è un esempio la Francia. La cor- 
rente protezionista è si può dire sorta in 
Francia prima che nel resto d' Europa è 
ne l’ha inaugurata la Repubblica col 
Thiers 6 col Pouyer Quertier ; lo sviluppo 
delle industrie nella Svizzera, nel Belgio 
© in Germania ha recato alla Francia un 
grave colpo ed essa ha creduto di potersi 
Nifarsi coll’eseludere i prodotti manufatti 
9 almeno col dificoltarne l’entrata mercò 
i dazii doganali; ma il rimedio non pro- 


udito gli on. ; 


Tribunale o Con- 


ed alla‘ 


dusse gli sperati effetti. I liberisti sosten- 
gono ehe ciò aviiené perchè.la protezione 
non più essere fecgnomicamente che. dan- 
‘nosa a quelli stessi. che vorrebbe avvan- 
taggiare , -ma i protezionisti credono che 
Îl ‘mancato effetto «sia conseguenza del 
‘non aver fatto pesare la mano abbastanza 
sui dazii e ne chiedono l’ aggravamento; 
. Bocome ì pretezionisti sono i più così 

ebbero partita vinta fin quì anche senza 
pretesti politici. Ma contro l'Italia alleata 
della Germania è comodo invocare il pre- 
giudizio ‘politico e questo ci spiega il per- 
chè delle gravi misure votate dalla Camera 
francese. - 


Parlamento Nazionale 


SENATO 
Seduta del 17 


Coppino presenta i progetti sui trattati 
già approvati dalla Camera. 
i $: contimua la discussione sul progetto 
E degli.asili. 

©: Si approvano le modificazioni al rego- 
3; lamento del Senato. 


CAMERA 


Approvazione di varie leggine, e pre- 
sentazione di altre. 

Trompeo, presidente della G.unta delle 

tizioni, ne presenta 50, dichiarando che 
la Giuata è pronta a riferire. 

Sorge a parlare sull’ esposizione finan- 
ziaria l'on. Magliani (segni di attenzio- 
ne). Egli èsordisce dicento che l' esatta 
esposizione finanziaria appare dai docu- 
Menti già presentati alla Camera. L’e- 
sercizio del 188687 si chiuse con un a 
vanzo- di 7,000,000 ossia con un miglio. 
ramento di 12,000,000 sulle previsioni, 

© grazie alla maggiore entrata di 6,800, 

Assai maggiore sarebbe stato l’ aumento 
delle entrate senza le perturbazioni di- 

endenti dall’ invasione colerica. Anche 
“le ‘economie avrebbero prodotto un mag- 
gior vantaggio senza l'acceleramento de 
‘gli armamenti edi rinforzi sul mar Rosso. 

Il miglioramento poi di L. 300,000 si 
ottenne sui residui degli scorsi esercizi, 
compreso il conto del tesoro che ebbe un 
benefizio di.L. 14.000.000. Passanio al- 
.I anno ‘1897-88, l'on. Magliani ricorda 
che non ostante l’ incremento delle spese 
aveva potuto anche per questo esercizio 

resentare fino dallo scorso anno un bi- 

ucio in pareggio, ma per fatti soprag: 
-giooti si verificò un aumento di spes: di 
£ 122,000,000 che riducesi a 118,000,000 
stante alcune econemie. A queste spese 
egli può contrapporre intagto |. 30,000,000 
di'maggiori entrate ordinarie attendibili 
dai provvedimenti del Luglio decorso. 
L: 5000,000_ per incrementi d' entrate, 
L. 13,000,000 per maggiori entrate del 
movimento capita!e. 

Rimane poi ancora da provvedere lire 
‘70,000,000, spese cagionate essenzialmente 
da circostanze d’ indole transitoria cui po- 
trebba supplire il tesoro cogli avanzi ac- 

7 cumu!ai durante gli anni decorsi. Non vo- 
lendo però introdurre nella finanza questo 

‘ugo, egli propone invece di iscrivere al 

bilancio per ogni eventualità L. 7,000,000, 
‘ capitali. ricavabili mediante. obbligazioni 

"da scontarsi sui prossimi bilanci, espri- 
- mendo tuttavia la filucia che non occor- 
rerà valersi di questo mezzo in vista delle 
buone eondizioni de' tesoro. | È 

L' oratore prende 10. minuti di riposo; 
poscia riprendendo il discorso l’ onorevole 

ministro passa ad esaminare le previsioni 
= pel veuturo esercizio 1838 89 che si pre- 
sentano migliori. Imperocchè l’ entrata or- 
dinaria aumenta di L.42,000,000, mentre 
1a sposa diminuisce perchè contro l aumen- 
to della parte ordinaria di L. 17,000,000 
sta la diminuzione di L. 43,000,000 di 
spese straordinarie. Il deficit del 1837-83 
sì riduce così a 15,000,000 ma anche que- 
sto esercizio deve sopportare uo carico di 
spese transitorie, onde senza tale circo- 
stanza il bilancio presenterebbe il pareg- 
gio. Volendo che il bilaacio sia efficace- 
mente ristorato affinchè si possa provve- 
dere in seguito all’ammortamento dei de- 
bit e-coprire i maggiori oneri che si 
‘avracoo per il nuovo programma, ferro- 

“viario, ha già presentato due progetti con- 
È: ©cernenti la revisione della rendita sui 


fabbricati e l'aumento del dazio sullo 


ei 


zucchero, Ne presenterà un terzo pòr în: 7 conclusioni forono ‘sempre. négativà © Ìl | 


trodurre la tassa militare dai quali;s: at- 
tende un maggior prodotto di 25,000,000. 
Con questi provvedimeati, coll’ incremento 
normale delle entrate, coll’ esazione delle 
spese transitorie 11 bilancio riprenderà la 
sua elasticità; ma per conservargli que. 
sta necessaria qualità l'onorevole Magliani 
pone la condizione che venga posto freno 
alle speso, lasciandone l' iniziativa al go- 
verno che è fermamente risoluto di con- 
temperarle alle forze ordinarie senza chie- 
dere nuovi sacrifici ai contribuenti. An- 
nunzia poì prossima la presedtazione di 
un progetto per estendere 11 controllo sul 
preventivo della corte dei conti agli im- 
pegpi. 

Passando a cousiderazioni di ordine ge- 
nerale egli esprimo fiducia che la tariifa 
doganale equamente temperata dai trat- 
tati di commercio parte conclusi, parte in 
corso di negoziati, produrrà effst econo- 
mici e fioanziari. Contribuirà pure al pro- 
gresso economico 1l riordinamento degli 
Istituti di emissione avente lo scopo di 
assicurare colla cousistenza degli attuali 
istituti la concorrenza e l’otile dell’ io- 
dustria e del commercio, di garantire 
una. base metallica alla circolazione, di 
regolare equamente 1 rapporti delle ban- 
che fra loro e di tutte col tesoro, di ri- 
stabilire colla cessazione del corso legale 
dei biglietti la Lib.rtà degli sconti. 

Raccomanda alla Uamera le proposte 
già presentate per la riforma dei tributi 
locali con la quale sì regolerà la compli- 
cata materia dei dazi consumo © la defi- 
nitiva costituzione della cassa pensioni. 
Conclude col dischiarare che la finanza 6 
il crewto dell'Ivalia sono collocati sopra 
una sicura base. Ogni nostro lavoro è ora 
dedicato allo scopo di consolidarla vigo- 
rosamente. (approvazioni). 

Comunicasi una letrera del Presidente 
del Consiglio colla quale invita la Camera 
ad iptervenire alla funzione funebre in 
onore di Vittorio Emanuele IL che si ter- 
rà al Pantheon il 18 gennaio. Su propo- 
sta del presidente la Camera sì aggiorna 
fino al 18 gennaio. 

Levasi la ssduta alle 6 25 pom. 


La malattia del Kronprinz 


Un telegramma della N. F. Presse da 
San Reme e riprodotto dell'Adriatico dice: 

Appena arrivato il dott. Mack-nzie si 
fece dare dai medici Krause e Howell un 
dettagliato rapporto sullo stato del prin: 
cipe-1mperiale negli ultimi tempi; dopo 
di che tuttu i tre medici visitarono il 
principe. Lodi i medici Macksnzie, Krause, 
Sshaader e Howell tennero consulto. 

Mack-nzie si diceva più d'ogui altro e 
con la maggior soddisfazione sorpreso per 
il miglioramento nella voce del Kronpriaz, 
che ora ha suono fonetico: chiari tuoni 
escono quasi spontanei dalla laringe ; poi 
non c'èra alcun sinto uo della formazione 
d'un edema. 4 

1 medici notarono la formazione d' an 
tumore della grandezza d’un pisello schiac- 
ciato nel mezzo della falsa corda vo- 
cale sinistra. Il tumore potrebbe venire 
facilmente estirpato, ma Mackenzie non 


crede opportuna ancora alcuna operazione. | 


Il tumore ha un colore pallido rosa, men 
tre nel caso di cancro avrebbe colore rosso 
cupo. La parte destra della lagringe ha quasi 
il colore naturale. Questo è un sintomo as- 
sai soddisfacente, perchè prova che la 
parte destra della laringe non fu invasa 
dal male. 

Il principe ba un aspetto accellente, 
mangia col migliore appettito è passeggia, 
voleotieri e a lungo. 

I medici dichiararono concordemente 
che. il caso del Kronprinz è il più anor- 


male che sì sia veduto e il pubblico dere | 


sicuramente trovare ancora più anormale 
i diversi successivi pareri dei medici. Al 
principio di novembre essi dichiararono 
che il male appariva precisamente essaro 
un cancro. Alcuni fra essi consigliarono 
i mezzi drastici; ed oggi quegli stessi 
medici dichiarano che il male non ha 
l'apparenza di un cancro, od almeno che 
il caso non ha jalcun definitivo carattere 
del cancro. 6 

I medici non ci vedono ancora chiaro, 
ma propendono nell’avviso che non si tratti 
di affezione cancerosa. Finora le loro 


responso di Virchow potrebba infine pa- 
lesarsi giusto. 


I FATTI DEL GIORNO 


Un telegramma da San Francisco di 
California reca questa notizia dalla Cina: 

<« Il fiume Giallo è straripato ed ha 
mondato settemila miglia quadrate di su- 
perficie. # 

< Ci sono migliaia di annegati. 

« Milioni di persone 81 trovano senza 
asilo. » i 


Avantieri notte ignoti ladri sottrassero 
dal vagone postale del treno Ginevra-Zu- 
rigo un pacco contenent: 240 mila lire. 

Si anounzia da Orano che un forte ter- 
remoto della durata di 7 secondi venne 
sentito a Mvstaganem e nel circondario. 

Si segnalano a Mostaganem delle vit- 
time e case rovinate. A Calla vi furono 
19 vittime. In altre località 80 case di- 
strutte e 22 morti. 


A Ravenna fu assolto certo Miccoli che 
assassinò la sua amante Basigli. Si trovò 
ch' egli era, come al solito, pazzo, e che 
l'aver ucciso la sua amante era una pro- 
va di immenso re che le aveva data. 

Troppa grazi 


Aubertin, che tentò di uccidere Ferry, 
fu colto da un accesso di follia. Venne 
condotto all’ asilo di Sant' Anna. 


Si ha notizia che, per ordine del Gy 
vernatore del Senegal, furono occupate 
dalle truppe francesi le isole Alcatras. 


Telege. da Livorno che nell'isola Ca- 
praia un centinaio di galeotti venivano 
trasportati per ordine del direttore della 
Casa di pena nelle celle di rigore. 

Durante il tragitto, i galeotti si rivol- 
tarono al direttore ed ai guardiani. 

Saccesse una lotta terribile. Vista l'in- 
sufficienza dei guardiani si mandò in cer- 
ca di soccorsi. 

Accorsero delle squadre di granatieri e 
di carabinieri. 

Il grave tumulto fu sedato a stento. 


ALLA RINFUSA 


Un genero del Re d' Italia 


La mattina di venerdi un_ gentiluomo 
elegantissimo, tra i 60 ed i 70 anui, pre- 


- sentossi alla porta del Palazzo dell’ Im- 


peratore Guglielmo a Berlino e chiese u- 
dieoza. Alla domanda che cosa volesse 
dal sovrano, rispose desiderare l’ autoriz- 
zazione di contrare matrimonio con la fi- 
glia del re d’Italia. S' accorsero che gli 
era dato di-yolta il cervello, e però cer- 
carono farlo allontanare di là con le buone 
maniere. Ma il fidanzato della figlia del 
re Umberto I oppose la più viva resi- 
stenza ai servi e alla Polizia, finchè a que- 
sta venne fatto di trascinarlo in una vet- 
tura e di tradurlo al Manicomio, dove pen- 
serà forse sposare qualche principessa 
imperiale. 

Si dice appartenga a una famiglia no- 
tabilissima. 


Il dono della mannaia al Papa 


Malgrado le smentite, la Squilla di 
Roma (giornale clericale) conforma la 


| notizia, del sequestro fatto alla stazione 


di quella città di una cassa, diretta al 
Papa, contenente una mannaia e parec- 
chi scritti insolenti. 


Un anedotto curioso 


Alfonso Rotschild la settimana scorsa era 
a Baden Baden Aunoiato entrò in una casa 
di giuoco e sì mise a puntare 5 franchi 
alla roulette. Vinse: ma il tenitore di- 
menticò pagarlo. Rotschild puntò di nuovo 
5 lire, rivinse, e il tenitore dimenticò di 
nuovo di pagarlo. 

Allora Rotschild foce una modesta 08- 
servazione sulla dimenticanza del tenitore 
e questi rispose un po’ arrogantemente. 

— Banco! gridò il barune. 

— «Eb! caro mio, fece il tenitore, per 
far il banco ci vogliono cinquantamila 
lire. 


Alfonso Rotschild trasso di tasca una 
carta da visita, la presentò a un noto 
banchiere e prese il banco. 

. Un’ ora dopo aveva vinto trecento mila 
lire che mandò al sindaco con ordine di 
distribuirle ai poveri della città. 


NFORMAZIONI 


Firenze 18. É morto nell’ età di settan- 
t' anni, 11 conte Negri, tanente generale 
in posizione ausiliaria e già Primo Aia: 
tante di Campo del Re Vittorio Emanue- 
le. Il Negri era fregiato della medaglia 
d’oro al valore militare. 


Parigi 18 — Tolegrafano alla Gazz. 
del Popolo: 

L'ex ministro Rouvier, dopo aver accet- 
tato di partire alla volta di Roma per 
aprire trattative commerciali coll’ Italia, 
all’ ultimo momeoto ha rinunciato all’ in 
carico. Ezli credeva di porere ottenere la. 
proroga pura e semplice del trattato vi- 
gente, ma convintosi che |’ Italia non a- 
vrebbe aderito a tale proroga, d' altro la- 
to îl governo francese non credendosi 
autorizzato dal Parlamento a stipulare un 
accordo provvisorio sino alla conclusione 
di uo nuovo trattato, il Rouvier ha rite- 
nuto inutile l'opera sua e senza scopo un 
viaggio a Roma. 

In seguito al rifiuto di Rouvier, il go- 
verno ha offerta la missione al deputato 
Faure, ma credesi chs anche questi de» 
clinerà. In tale caso l'ambasciatore di 
Francia a Kona sarà incaricato delle trat- 
tative. Ma se il Ministero persiste  nel- 
l'attuale riserva, sarà per ora impossibi- 
le un accordo. Vi avverto però che sarà 
una guerra di tariffa disastrosa, poichè 
quì si è preparati alle più violenti rap- 
presaglie ; cominciarono già a colpire la 
Fendita Italiana, che da alcuni giorni 
è maltrattata in tutti i modi alla Borsa 
di Parigi. 


CRONACA 


La nuova Giunta — Alla seduta di 
Sabbato erano presenti 24 Consiglieri. Si 
procedette alla nomina della Giunta la 
quale venne così composta : 

Caroli voti 21 — Giglioli Ermano 22 — 
Deliliers 21 — Ruffoni 20 — Vassalli 20 
— Borsatti 20 — Melli Vittorio 16 — 
Borsari 15. 

Gi ultimi due vennero eletti ad onta 
che avessero fatto dichiarare che se eletti 
avrebbero rinunciato. 

Il vaiolo in provincia — Nutizie da 
Stellata recano che la malattia è là in 
decremento. Dal'giorno 8 corrente ad oggi 
seno appena 7 i casi avvenuti. 

Il medico dott. Molinari, infermatosi, 
come fu ‘altra volta raccontato, riprese lo- 
develmente il suo servizio. 

Nel territorio di B,ndeno pol succede 
sempre qualche caso, particolarmente nella 
frarione di Ospitale. 

Negli Stabilimenti ospitalieri di città 
nessun DUOTO caso. 

Dispensa dalle visite e benefi- 
cenza — Come negli anni scorsi, così 
in questo la Crogregazione di carirà si 
rivolge, nella occasione delle Feste nata- 
lizie e di Capo d'anno ai. concittadini, 
confidente che essi vorranno concorrere 
al patrocinio della Pia Casa, mediante 
offerte a dispensa delle visite. 

I volontari di un anno — Una di- 
sposizione del ministero della guerra re- 
lativa agli aspiraoti alla nomina di uffi- 
ciale di complemento, ha stabilito che an- 
che i volontari d'un anno congedati pri- 
ma del 31 ottobre 1885, possano coneor- 
rere agli esami per la nomina di sottote- 
nente, purchè non abbiano oltrepassata 
l'età di 30 anni. Gli esami avranno luogo 
nel mese corrente, e gli aspiranti devono 
farne domanda al distretto, in carta bol- 
lata da 50 centesimi, corredata dal certi- 
ficato d'idoneità a sergente e certificato 
di buona condotta rilasciato da li’ autorità 
municipale. 

Alle Assise — Sabato ebbe priacipio 
la trattazione della causa contro Pizzardo 
Giuseppe accusato di eccitamento alla 
corrazione della propria figlia d'anni 8, 
ma essendo indisposto un giurato, fu duo- 


po ricorrere all’ urna per un astrazione 
‘supplettoria, e così, formatosi il Giurì 
della causa, venne la continuazione rin- 
viata a domapi. 

Società B. Tisi da Garafolo — 
Nell’adunaza che ebbe luogo jerì al Ci- 
vico Ateneo, venne eletto ad unanimità 

li voti, a Segretario della stessa, il prof. 
‘Augusto cav. Drogbetti, il quale colle 
cognizioni e la usata. energia corrispon- 
derà indubbiamente alla meritata prova 
di stima che i Soci vollero dagli. 

Il bollettino militare pubblica fra le 
diverse nomine : 

Boari Giuseppe fa nominato sottotenen- 
te medico al Distretto di Ferrara. 

Furti di stagione — Al muratore 
Colla Antonio fu rubato ad opera d’ignoto 
il mantello. 

Furti di pollame furone consumati a 
danno Pallara Carolina e Bertuzzi Ago- 
stino. 

E a danno Ferroni di Comacchio furono 
rubate delle anguille. 

Appropriazione indebita — Il con- 
tadino Ruffo Barboni cedendo alla pre- 
ghiera di certo V... A... consegnavagli il 
‘proprio mantello di panno per usarne un 
“giorno @ poi restituirlo. Dei giorni ne s0- 
no passati, ma il Barboni aspetta inutil- 
mente il mantello. 7 
_ Arresti — A Portomaggiore furono 
‘arrestati R. A. e A. U. per farti con 
destrezza di denaro e fazzoletti consu 
mati a danno di Bonsi Maria e Brunaldi 
Maria. 

Teatro Comunale — È pubblicato il 
Cartellone della prossima stagione di 
«Carnevale. 

Sono aneuuziate le tre opere già pro- 
messe: Don Sebastiano — Luisa Mil- 
der — Francesca da' Rimini. 

La Compagnia di canto è così composta : 

Soprano, Caponetti-Bassi Rosina. 

Mezzo Soprano, Bacchiani Cesira. 

Tenore, Ghirlandini Vincenzo. 

Baritoni, Bolcioni Rodolfo, Masini Ercole. 

Basso, De-Bengardi Paolo. 

Comprimarj, Vettorazzo Luciano, Pe- 
*rucci Arturo, Casellato Mariano. 

Maestro Direttore e Concertatore, Abati 
Achille. ; 

Istruttori dei cori, Dal Fiume Giuseppe 
«-@ Ungarelli Giuseppe. 

Orchestra 56, Coristi 50, Comparse 80. 


I prestiti dei Comuni dopo che si 
“ebbe l'accortezza di frazionarli in Oubli- 
gazioni al portatore, sono il valore su cui 
si porta di preferenza l’attenzione dei 
capitalisti che non amano l’ alea, ma la 
sicurezza dell’ impiego. 

E' quindi con vero piacere che segna- 
Jiamo al pubblico la emissione delle ul- 
‘time 1500 Obbligazioni della industre 
<ittà di Torre Annunziata. 

Il « Popolo Romano » — Quelli fra 
i nostri lettori che hanno bisogno di a- 
vere un ‘giornale della capitale, non pos- 
‘sono a meno di prescegliere, quest’ anno, 
il Popolo Romano. I premi che offre que- 
sto giornale superano, a rigore, il prezzo 
«dell’ associazione. Pa 

Vedere il prospetto nelle nostre in- 
serzioni. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 18 Dicembre 


aitez. barometrica med.| -—Tempera 
40’ mm. 760,3 Minima 1° 2 

» ‘al mare 7623) Massima 2° 4 
Umid. relal. med. 97° | Media 1° 8 


Stato” prevalente dell’ atmosfera : 
nuvelo-nebbia 
Venti domivanti W,WNW 
49 Decembre — l'emp.* minima — 0° 8 
‘Tempo medio di Roma a mezzo di vero 
di Ferrara 
19 Decembre — ore 12 min. 0 sec. 35 


Napoli, 27 settembre 1885. 
Sigg. Scorr e BOWRE, 

Si attesta da me qui sottoscritto qualmente la 
Emulsione Scolt, di olio di fegalo di merluzzo con 
ipofosfiti di culce e soda, è una preparazione” ben 
riuscita e molto utile per combattere le bronchitidi 
croniche, e la bronco-alveolite, nonchè ‘la [serofola 
È la rachitide dei bambiui anche por la facilità ad 
essere somministrata, perciò fsposso di me viene 
cou vanteggio pressritta. 

Dutt. cav. GIUSEPPE GIORDANU 
S. Caterina da Siena, 43 


Il i7 Dicembre corr. spegnerasi nella città di 
Cento la vita di provrido ed operoso padre-famiglia 
Giovanni Schiavini attento al imitare 
l'attività della madre. Luigi Badeni bolognese, 
presto si applicò all'arto d' industrioso traffico, 
sicchè allevò e mantenne la numerosa sua famiglia 
in onesta e civilo condizione. Mostrò assai attitu- 
dine alla musica e nella Baud + Municipale si pre- 
stò con molta diligenza e pari es 2a ; ed amando 
che questa dell'arte si conservasse sempro în sua 
patria la quale è fertile e d'ingegni o di genio, 
raccoglieva în propria casa varii dilettauti che si 
applicarono in armoniosi concerti. Sostenne © 
tutta rassegnazione l'iofermità di cui restò viti 
ma, e con serenità ricevuti i conforti di nostra re- 
ligione rese l’anima a Dio. 

‘Forse la mancanza di questo amoroso padre fu 
alla fauiglia affitta affrettata da vicendo commer- 
ciali, © senza veruna colpa e per troppa buona fo- 
Coutava 63 fanni. 

Ferrara 18 Decembre 87. 


MANCIA COMPETENTE 


a chi porterà alla Tipografia Bre- 
sciani un” ORECCHINO CON BRIL- 
LANTE di circa 8 grani smarrito 


nel percorso dalla Via Giovecca a 
Via Vigna Tagliata la sera del 47 
corrente. 


Ferrara 49 Decembre 1887. 


Deputazione Consorziale 
DEL ÎI CIRCONDARIO 
POLESINE SAN GIORGIO 
Avviso 
Nel giorno 3 del prossimo Gennaio alle 
ore 2 pom. avrà luogo la 


DICIOTTESIMA ESTRAZIONE 


tant. delle Cartelle di prima e seconda 
Emissione del Prestito Bonifica Galla 


| re. come di 40 dei coupons 13 Luglio 


1878 è 15 Gennaio 1879. . 
Il pagameoto dells Obbligazioni e dei 
detti coupons sortiti avrà principio col 
15 dello stesso mese di Gennaio, unita- 
mente a quello dei Tagliandi in scadenza. 
Ferrara 16 Docembre 1837 


IL PRESIDANTE 


A. DI BAGNO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 17 Decembre 

Venzza .., 16.78 13 54 

Firenze 35 73 24 49 61 
Bari . 61 40 34 32 77 
Mirano 17 38 di 56 89 
NAPOLI 44 3 14 67 32 
TAGE) 50 53 10 70 90 


CHI NON LO SÀ? 


Chi non lo sà, che per vincere premi 
di moita importanza, è necessario far acqui- 
sto degli ultimi biglietti, cioè di quelli 
che vengono messi in vendita, quando è 
ormai prossima |’ estrazione ? Ed ecco ap- 
punto giunto questo propizio periodo per 
coloro, che desiderano tentar di portone 

uistando qualche grupp» di biglietti 
della Stando Uttia Lotteria di benefi- 


cenza, autorizzata dal Governo Italiano, 


esente dalla nuova tassa stabilita colla 
legge 2 Aprile 1886. Infatti la data del- 
l'estrazione è assolutameute fissata pel 
giorno 10 gennaio 1988, salvo casi di 
anticipazione. È 1 

Ogni biglietto costa una sola lira è può 
vincere premi da lire 50 a lire cento- 
mila; cinque biglietti possono vincere da 
lire 250 a 200000, dieci biglietti possono 
vincere da lire 500 a lire 250000, cin- 
quanta biglietti da lire 2500 a lire 297500, 
è cento biglietti da lire 5000 a L. 304500. 

La vendita rimane aperta ancora per 
pochi giorni, in Genova presso la Banca 
F.lli Casareto di F.sco io Torino e Mi- 
lano presso la Banca Subalpina e di 
Milano, e nelle altre città presso i prin- 
cipali Banchieri, cambiavalute, Banche 
Popolari e Casse di Risparmio. 

IN FERRARA presso G. V. FINZI. 
nn 


Telegrammi sstefani 


Parigi 16.— Menabrea conferendo ieri 
con Fiéurens si lagnò dell'atto aggressivo 
con cui la Francia rispondeva allo propo- 


Ste pacifiche dell'Italia circa il trattato 
di commercio e dichiarò che il solo modo 
di conciliare le opinioni dei due governi 
era di.mandar subito a Roma un delegato 
con pieni poteri per negoziare il nuovo 
trattato. o 

Flourens promise che ne avrebbe par- 
lato in consiglio di mioistri. 

AI Senato, Guicharh legge la relazione 
relativa al progetto dei rapporti commer- 
ciali con l’Italia, Dice che la maggioranza 
della Commissione, 6 contro, 3 opina che 
avanti ‘1 impegnare la iotta si debba 
dare al governo un nuovo termine per un 
accordo con la nazione amica. 

Si delibera la discussione immediata 
del progetto. 

Flourens rispondendo agli oratori di- 
chiara che se l'autorizzazione di prorogare 
il trattato fosse respinta , bisognerebbe 
entrare nel regime della guerra di ta- 
riffe che può essere terribile. Nun si può 
leggermaute prendere decisioni di questa 
portata. 

Dautresme rispondendo a Paris che 
chiedeva fosse respinto l'articolo primo, 
dice che la guerra di tariffe potrebbe es- 
sere funesta alla Francia ( Mormorio ). 
Il ministro soggiunge essere personalmen- 
te protezionista inveterato, ma crede che 


-non bisogna decidercì a faro la guerrà 


di tariffe prima di avere esauriti i mezzi 
di conciliazione. Constata che gli avve- 
nimenti di Francia ritardarono i nego- 
ziati coll’Italia. È desiderabile che si sta- 
bilisca un accordo. In ogni caso non può 
lanciarsi nell'ignoto. 

Dopo un discorso di Pouyer Quartier 
contro l'art. primo, Flonrens ricorda che 
se il governo italiano prese l' iniziativa 
della denunzia dell'attuale trattato ciò 
provenne perchè la Camera ed il Senato 
di Francia avevano invitato il governo 
francese a prendere tale iniziatiza. Il gu- 
verno italiano non volle fare una guerra 
di tariffe. 

Turard appoggia pure l'art l. che è 
avprovato con 152 voti contro 105. Gii 
altri articoli quindi dell'intero progetto 
sono pure approvati. 

Berlino 17 — Reichstag. Approvasi in 
3. lettura la legge sui dazi pei grani. 
Si accoglie la proposta d' aumento di di- 


| ritto sull’aveva a quattro marchi. Quindi 
Ì sa pesaione si aggiorna al 17 gennaio 
1888. 


Linz 17 — La dieta approvò all'u- 
nammità ana mozione incaricante il pre- 
sidente d'inviare al Papa, in occasione 
del giubileo, le felicitazioni dell’ alta 
Austria. 

Berlino — Limperatore ricevette Bru 
chlofterten che si rech.:rà a Roma arap- 
presentare al papa le felicicitazioni del- 
l'Imperatore in occasione del giubileo. 

Atene 18 — Secondo informazioni avute 
dal console di Grecia a Cagliari, lo stato 
sanitario della Ssrdegna essendo eccellen- 
te, il-Governo non pubblicò l'ordinanza 
delle quarantene per le provenienze dalla 
Sardegna. Li 

Vienna 18. — A mezzogiorno si tenne 
cousiglio, sotto la presidenza dell’impe- 
ratore. Vi assistettero Tisza e il ministro 
della guerra dell'impero, i ministri della 

(Seguito in quarta pagina) 
PACIFICO CAVALIERI Direttore responsa! 
‘ Tipografia. bresciani) 


(140 Gonna 


Avrà luogo pubblicamente in Roma 
a L'ESTRAZIONE  ©I 
Della Grande Ultima 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


°° Autor 3zala dal Governo laliano | 
sente dalla tassa stabilita colla Legge 2 Apr. 1886 
Num. 3754. Serio 3° 


AVVISO 
Si cederebbero a titolo di vitalizio due 
avviati negozi forniti di capitali morti, posti in 
Ferrara, prossimi alla piazza, ora ad uso 
vendita di generi alimentari. 
Dirigersi per le trattative al Signor no- 
tajo Dott. Finotti. 


IL POPOLO ROMANO: 


(50,000 copio al giorno) 


Gli associati. per un anno L. 24 ric 
veranno in dono: 


1. ILLUSIONE - Gran quadro oleogralico, rap.” 


presentante duo signorine al ricevere la 
pria lettera ! 
JI. T-NOSTRI CIOCIARI - Oleo-sequo= 
rello finissimo con costumi della campa» 
na romana 
II. LA MORTA - Ultimo romanzo di 
O. Penlleit, il più brillante e 
maaziore moderno - legato all'inglese con 
incisioni - Privativa per l' Italia del Po- 
polo Romano 
ALENDARIO elegante a colori da 


108 


‘40 


Costo reale doni L, 20% 


L'abbonamento al giornale si riduce.a-4-lire 


Agli associati di SEI MES] 
1 doni descritti 


ire 13 


est 
di TRE MESI: L @ 
numeri IV 0 V. 


NOTA INTERESSANTE 
1 donì spettano SOLTANTO agli abbonati diretti. 
1 miglior mezzo e il più economico è quello di as- 
sociarsi all'ufficio postale del luogo. 
ARTO È 
doni sono spediti n ranchigia - senza un cer 
tesimio di aumento al prezza di associazione. - 
PER GLI ABBONAMENTI 
pageoral Ammiwistrazione del Popolo Romano 
- Roma, 


Agli asso 
I doni desi,nat 


TORRE ANNUNZIATA | 
delle ultime n 1600 Cig ia L' 500 


fruttanti Lire 2.850 otte ali' anno 
rimborsabili alla pari-entro SO anni 


Tatoressi 6 Rimb. eseuti da qualsiasi tassa e ritennta 
sono pagabili in ROMA, NAPOLI, MILANO, 
TORINO, FIRENZE, GENOVI Metro 
VERONA, BRESCIA, e LUGANO... 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 19, 20, 21 e 22 Dicembre 1837. 
Le Obbligazioni TORRE ANNUNZIATA con goa 


dimento dal 31 Dicembre. 1887 vengono emesso a: 


Lire 457. 50. 
pogabili come segno: 3 
L. 50. — alla sottoscrizione dal 19 Al 
Dicembre 1887... 
» 100. — al riparto 
» 150, — al 10 Gennaio 1888... 
» 157. 50 el 10 Febbraio « 


Totale L. 457. 50 


intero prezzo all' atto della sotti 
seriziono godrà un bonifico di Lire 2. 50 e paghi 
rà quindi solo Lire 455. 


GARANZIE E VANTAGGI 

Il pagamento degli interessi e rimborsi . delle. 

Obbligazioni di TORRE ANNUNZIATA è garane 

tito col vincolo generale del Bilaucio che segna.. 
all'attivo la cospicua somma di L. 812,838. 26. 


Il bilancio di TORRE ANNUNZIATA presenta, > 


questa specialità la quale costituisco la miglior gar" 
ranzia degli impegni del Comune, che il solo pro» 
dotto del’Dazio Consumo basta a sopperire alle 
sposo. - 

Inoltre la sua tariffa del Dazio Consum? è la 
più mite esisteate in Italia, tanto è vero ‘che.il 


Dazio ville farine e TOSRE ANNUNZIATA è 4 


coutesimi 85 al quinfale, mentre a Genova 

L. 5, a Roma di L. 4.45, a Milano di L. 4. 
Per conseguenza evvi larghissi 

qualsiasi eventualità -, nel diri 

portare la sua tariffa del DD zio a livello di quella 

dello altro città e di esigero tutto Jo altro ‘tasse 

legali. 


Sieurezza assoluta e reddito netto corrispondenté 
al 5 0 sono le caratteristiche delle Obbligazioni, 
TORRE ANNUNZIATA > : 

La Sottoscrizione Pubblic 
è aperta’ nei giorai 19, 20,21 0 22 Dicétabro 1887: 
tn JORRE, ANNUNZ presso la Tesoreria, Muioiple: 
» GENOVA la Banca di Ge: : 


LUI. 


AO 


nomeri II - IN. - IV. 0V.. i 


» TORINO » la Banca Subalpina o di Milani 

3» » U. Geisser © C. Banchieri. 

» NAPOLI » la Sociecà di Credito Meridionale. 

» MILANO » Francesco Compagnoni, Via 8: 
Giuseppe 4. È; 

» LUGANO > la-Banca della Svizzera Italiana: 

» FERRAR ù 


» la Banca dell'Emi 
@. V. FINZI è ©. 


difesa nazionale austriaco ed ungherese. 
‘+ Prima e'dopo il consiglio Tisza e Kalno- 

‘ki tonferirono. Assicurasi che domaai si 
terrà un grande consiglio sotto la  presi- 
: denza dell'imperatore. 

Vienna 18. — Nel pomeriggio si ten- 
+. nero al ministero degli. esteri conferenze 
i preliminari a cui parteciparono tutti i 
ministri e che durarono tre ere. 

Confermasi che domani si terrà un gran 
consiglio sotto la presidenza dell’ impe- 
gatore. 

Berlino 18. — La Nat. Zeitung ha da 
“fonte degna di fede che sono assoluta- 
‘mente pacifiche © concilianti le istruzioni 
°. ‘che Sohweinitz ricevette a Friedrichruhe 
. prima di riternare a Pietroburgo. 


SCOTT 


d’Otio Puro di 


cor 
Tpofosfiti di Calco 6 Soda. 


di Merluzzo, più quello degli Jpofositi. 


Siarjaso [a dsl ti 
; Barcellona 18. — Uno sciopero di Giariacs [a Jaroiarza se generale 
operai si è manifestato con tendenza ai Maniaco |P CUM IgIMO. /_ 

+ aumentare. Sono giunti vgrii distaccamen- Quarlece li Rachitismo nol fanclutil, 


È ricottata dai medici, é di o: 


di cavallena. È possibile che si pro- 
+ lo stato d’ assedio. Le autorità proi- 
birono, dietro protesta dei cattolici, il 
‘meeitng che i liberi pensatori volevano 
tenere oggi in occasione del giubileo del 


Papa. 


oggradevole di facilo digestione, al 
stommaohi piÙ delicati. 


03 la morsa e dai grossisti A. Manzoni o C. Miano 
ma, Napoli - Sip Paganini Villani © Giano, Nazali, 


SEME CANEPA ORIGINALE DI 


si spedisce direttamente al prezzo di 
JLire 110 per Quintale 


Concimi Chimici ad Analisi Garantita Speciali per Canepa, Frumento; 6 per o- 
gui singolo prodotto agrario ed articolo Prezzo Mitissimo: Lire 16 per Quintale. 


i Idraulici, di esito garantito per la perfetta conservazione dei Vini; 
li inalterabili a qualuoque variazione atmosferica. 
«Costo limitatissimo — Lire 0, 90 cadauno. 


Carbone Coke di Westfalia. Eccellentissimo per Fucine da Fabbri e Meccanici — 
3 Serve mirabilmente per Caminetti — Cucine Economiche — Caloriferi — Detto 
;J Combustibile supera per durata e raggiante calorifico, i soliti Carboni Coke dei 
“Gazometri. E" più economico, non facendo fuliggine, nè lasciando scorie e re- 
incombustil 
* Prezzo Lire 4,85 per Quintale 


Aratri per la coltivazione di ogni singolo terreno della Provincia di Ferrara. 
Aratri « Sack » ed «Eckert,» perla coltura delle sole terre leggere di Bonifica 


si Solforatrice — Calcinatrice a Spazzola « Japy » per la projezione centrifuga 
del Zolfo Latte di Calce e qualuoque polvere e liquido, contro la Crittogama, Pe- 
ronospora e le altre malattie della Vite. 


. Rivolgersi al Deposito Macchine Agricole ed Industriali di CA- 
VALIERI Ing. PAOLO — FERRARA. 


CARMNOLA 


EMULSIONE |_ 


FecATO DI Riariuzzo 


É tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiedo tutto le visti dell Olio Crudo di Fegato 


9 sonora 


li 


Preparat» dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA- YORK 


To vendì. a tutte te principali Farmacie aL. 5,50 la Bott. 


e =_= Ce | 


VERO ESTRATTO DI CANRE 


| LIEBIG 


Fabbricato a W'ERAY-BEN'TOS (Sud-Ameriea) 
Le più alte distinzioni alle primarie Esposizioni 


fino dal 1867 
se ciascun vaso SI 


-. Genuino soltanto porta la firma 


in inchiostro azzurro 


(Uni DOMANDARE SEMPRE IL VERO LIEBIG I 


L’Estratto di Carne Liekig serve per la preparazione instantanea di un 
eccellente corroborante brodo 6 per migliorare e condire ogni sorta di minestre, 
di salse, legumi e piatti di carne. 

Bene usato oltre la straordinaria comodità, e di grande economia nelle 
famiglie e provvido mezzo corroborante per le persone deboli e ammalate. 


—————————————— 

GUARDARSI dalle contraffazioni e imi- 
tazioni della Etichetta 6 Capsula e dall sostituzioni in ge- 
nerale e Spolalmente di quelle in vasi portando abusivamente il nome 
LIEBI 


Depositi in Milano press CARLO ERBA agente della Compagnia per 
l’Italia e filiale di FEDERICO JOBST e presso i- principali droghieri e ven- 


ditori di commestibili. 


ANNO XIII n 
1888 


ESCE OGNI GIORNO IN MILANO 
Formato grandissimo a cinque colonne 


TIRATURA QUOTI 


[inno XII 
888 


OPIE + 1,000 


MILANO (a domicilio ) Anno E 18 — Sem. L. 9 — Trim. L. 4. 50 


REGNO D’ ITALIA » »U » » 42 si 
£uori del Regno aggiungere le spese postali 
(Per le speso di i doni straordinari, vedi sotto) 


DONI GR ABBONATI 
Tutti gli abbousti indistintamente, sino annuali semestrali 0 trimestrali, ricer 
per tutta la durata ‘dell’ abbonamento, il giornele settimanale 1° ST2ti”a 


\3} NAISSTBBLIO NE BOBOLARE 


Questa pubblicazione, diretta da C. RAPFAELLO BARBIERA, consta di sedici pagino, 
unmero non meno di sei o otto grandi incisioni, eseguite dai più rinomati artisti, 
Tutti gli abbonati ricevono gratis i numeri unici illustrati 
che vengono pubblicati lungo l' anno — In prepar zion: numero unico illustr. di Natale 
Dono speciale agli abbonati per un anno: 
IL CORRIERE DELLA SERA offre quest' anto a chi paga anticipatamente. l' abbonsmento per ma anno. 
gitre l' Iustrazione Popolare, un premio che supera quelli offerti da qualasquo altro giornale italiano. 


ATALA di CHATEAUBRIAND 


coi disegni di GUSTAVO DORÉ 
Nuova traduzione e prefazione di ENRICO PANZACCHI 
magifico libro album 1n 4° giande, con 30 grandi tavole. staccate, impresse a duo tinte, 
con LEGATURA IN TELA E ORO ( edizione fuori ‘commercio ) 
Invece dell’ ATALA si può avere una superba oleografia di dimensioni eccezionali ( metri UNO 
per centimetri 64 ) dal titolo: OWIHLEIS (soggetto orientale ). 

TG Gli abbonati anvnali fuori di Milano debbono aggiungere Cent. 60 al prezzo d' 

l'imballaggio e spedizione del dono. Gli abbonati ic debbono aggiungere so oe tati 


DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER SEI MESI: 


Chi paga anticipatamente l'abbonamento per un semestre avrà in dono, oltre L'Ilustrazione 
una grande oleografia dello stabilimento Kauffmann di Berlino Pepola 


ILA RUGIADA MATTINALE 


TG" Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere Cent. 30 per la spedizione del promio. Gli ab- 
donati esteri, centesimi 


n IMPORTANTISSIMA NOVITÀ PER L'ANNO 1888 


A cominciare dal Gennaio 1838 il CORRIERE DELLA SERA uscirà egni domenica în numero doppio (8 
pagine), dando cesì largo poslo a setlimanali rivisle lelterarie © scientifiche, e rassegne finanziarie E com- 
mere'ali complelissime, nonehò ad artivoli di amena lettura. Sono 52 numeri all’ anno aggiunti " grafie 
all’ abbonamento. 
Il CORRIERE DELLA SERA occupa un posto di primissimo ordine nella stampa italiana, acquistato per 
la sincerità e coerenza della sua linea politica, indipeodente da ogni partito @ chiesuola. È impresa 
con tre macchine rotative, — due della fabbrica Koenig e Bauer di Warzburg ed una della casa Derriey 
di Parigi (complessivamente 40,000 copie all'ora.) 

Mandare vaglia all Amministrazione dei giornale il CORRIERE DELLA SERA (Via San Paolo N° 7 Milano) 


e contiene in ogni 


_———————m€ 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA. per 
MONTEVIDEO e BUENOS AYRES 


TL PIROSCAFO 
IOEKEKISE TT 
Capitano ANDRAT ° 
Partirà il 10 Gennaio 1888 
Viaggio in 20 giorni 
Vitto scelto, vino, carne fresca e pane fresco tutto il viaggio 
Le merci si sbarcano alla Boca di Riachuelo. 


Treno Pn oo 
- Il 10 Febbraio partirà il vapore 
w. x = a U Me 510950. 


Per merci e Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 
piazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15. 


Per passeggieri di 8* Classe rivolgersi a G. VANINI e 0. 
incaricati quali Mediatori a Gzwova via del Campo, N. 12. 


LESARE ALDROVANDI 
NEGOZIANTE DI STUFE 
Ha aperto in Via Romei N. 43-47 


UNA NUOVA FABBRICA 


di letti e mobili in ferro vuoto 


con vernice speciale a fuoco di colori variati 
EGUALE A QUELLE DELLE RINOMATE FABBRICHE DI S. GIOVANNI 


Eseguisce qualunque lavoro del genere su disegno a piacere del committente 
‘Prezzi limitatissimi da non temere concorrenza. 


| 
ne 


FERRARA VIA ROMEI N. 43 - 47 


